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eiORNàLE DI P&DOVÀ 
r.. 1 ; f? l'ts \i m n 

il più (lilfuso dellii CittsY o Provincia 
A U B O N A M K N T O 

da 1 Ollobre a 31 Dicembre j). v. 

L iRE 4 
Piil)blicili\ in IV paflina 

MASSIMO BUOM pnSazO 
CENTESIMI 5 P E R PAIIOL \ 

SClQGLIMENTyELU UWiU 
[Coniiniiaziont e (Ine) 

.\%\\ impiegati della prima categoria, la cui 
pensioni sono inscritte nel bilancio itella spesa 
;Jel Ministero del Tesoro per oltre 72 roilipni, 
lebbonsi augitingere i riassoUlati con premio 
mila abolita Oassa militare, assunti in asrvi-
?,ii) a tutto il gennaio 1S83, le pensioni dei 
quali non sono inscritte in bilancio, ma ven
gono pagate dalla CuNsa dei depositi e pre
stiti, uicorabensata del servizio di stialcio; di 
{.niis-a che dalla prima oalpgoria viene ogni ai-
l'euirio un gravame di più che T.\ inillonl, i 
quali, con un coeflìcierito di eliminazione co
stante, hi estingue in 5R anni per annualità 
sempre decrescenti. Godeste 58 annualità noi 
proponiamo di estinguei e con 30 annualità e-
ÌUMII e costanti deiriiiiporto di <10 milioni cia-
-iniaji. . ' 

si ottiene cosi un disgravio importante che 
per l'esercizio 1892-03 è di 32 milioni, per l'e-

Isercizio 18!)3-94 supera i 29 milioni, e seguita 
Jdecrescendo lino all'esercizio 1902-03, dopo il 
quale l'annualità costante oltrepassa il carico 
pfli'ttivo delle pensioni, e rimborsa cosi le an
ticipazioni del pi imo decennio. 

* * 
. Parecchi modi ci si oll'erivano a tradurre 
in atto l'idea: due ci sambrarano a prima 
giunta da scartare: lo emettere cioè nuòvi ti
toli di Stato, e il ricorrere, a banchieri che sì 
assumessero l'operazione. Esaminata la situa
zione della Cassa depositi e prestiti, ed accer
tate presso di ossa In ocóori-enti disponibililà 
proponiamo di adoprarle nella estinzione del 
debito vitalizio liqiiid:ito' a - tati ' oggi; •surro
gando così agli impieghi fatti finora dalla 
Cassa in titoli M Stato un impiego in annua
lità di Staio. 

Ma poiché la Oa.ssa dei depositi e prestiti, 
anche indipendentemente da tale operazione, 
dovrebbe limitare i fondi assegnati ai prestiti 
richiesti da Comuni, Provincie e Consorzi, sti
mammo questa occasione opportuna a mante
nere la promessa, più volte fatta'dal Governo, 
di provvedere al credito comunale o provin
ciale per'mezzo di uno di quelli istituti, di 
cui abbondano esempì ne' paesi stranieri. E 
le-ricerche e le pratiche del Governo avendo, 
approdato, presenteremo là' proposta .di isti
tuire e concedere il credito ai Comuni, alle 
Provincie, ai Consòrzi, colla garanzia della i-
poteca 0 della delegazione dì sovraìmposta o 
di tasse. 

In tale maniera le finanze locali potranno' 
trovare in un forte istituto gli, aiuti do' quali 
bisognino per trasformare i debiti contratti a 
condizioni onerose, e per compiere quelle or 
pero che le leggi imposero a migliorare la via
bilità, la bonilìca, l'agricoltura, V igiene e il 
pubblico insegnamento. 

.*. 
Per gli impiegati in servizio, la quota d'au

mento salì nel consuntivo del 1891-92 alla 
somma di sei miglioni e mezzo. Quando dispo-
siî ioHi lotiislatìve che sottoporremo all'appro-
vazioue del Parlamento infrenino la frequente 
facilità dei collocamenti a riposo, la qno'a 
stessa non oltrepasserà I cinque milioni per o-
gni anno. 

* * 
Un'altra proposta riflette l'avvenire, cioè 

griinpiegati che entreranno in servizio dopo 
la promulgazione ilella legue. Essa consiste nella 
iustituzioiie di una cassa di previdenza fon
data .sopra un sisteina misto di mutualità e 
di conti iudividiiMli. I;t quale amministrata,dalla 
Cassa di diquisiti e prestiti, a.ssicuri pensioni 
net loro ii/siomo non inferiori alle presenti, 
mercè un contributo medio del 5 Oio per parte 
degli impiegati e di un a.ltro .•> 0|o sulla som
ma degli stipendi per parte dello'tìtato, Con-
tribnld quost'ultirao che non potrà piai gravare 
l'erario io debbono prima correre molti anni), 
oltre i 1.0 milioni. Si perderanno 'allora i .j 
milioni che oggi fruttano le ritounte: ina non 
sarà da dolersene, se si pensi che .col sistema 
attuale l'onere delle pensioni .supera ora i 7i 
milioni e a grado a grado, se ii computo a-
vesse a farsi con gli ùltimi cóefflcieuti, toc
cherebbe in termine non lungo i 106. ; 

* 
* » 

Riepilogando : nel provvedere alla necessità 
del presente, non si è perduto di vista 1' av
venire, ed il problema dalle pensioni trova il 
suo assetto definitivo nelle nostre proposte, fra 
loro indissolubilmente congiunte. Bifatti l'ul
timo effètto di esse è di: convertire un debito 
estinguibile in 58 anni per diversa e; crescente 
misura annua in up debito estinguibile in 30 
annualità costanti: infrenare con efllcaci di
sposizioni per gli impiegati oggi in servizio il 
carico sempre crescente delle pensioni, non 
limitato ora eliicacomente da legge alcuna: li
berare lo Stato da ogni responsabilità rispetto 

agli impiegati nuovi, tranne quella di corri-
spendete alhi cassa, fondata per Im'o, un'an 
nualità certa e immutabile. 

Mercè tali piovvedimenti nell'esercizio 1892-93 
li giunge ad mi avanzo di L. 6,70.5,709.00 ed 
il disavanzo, dell'esercizio 1893-94 si riduco n 
h. 14,561,577.62. 

Allri i irovvedimenti 
p e r V l n e e !• e 11 d i s a v a n z o 

A vincerò quest'ultimo sti-isrico del male 
che travagliò sin qui la nostra iln;inza, ci im
ponemmo nuove riduzioni dì sposo e di aggra
vi noi bilancio per dodici milioni; alia esigua 
differenza trovammo poi modo di provvederi" 
con disposizioni legislative, intese ad impe
dire illeciti guadagni a danno del Tesoro dello 
Stato. 

• • ' . 
Cosi nei due esercizi 1892-93 e 1893-94 il 

-pareggio è conseguito, compreso il movimento 
dei capitali; e durerà nogli osoroizi po.steriori, 
se si perseveri nel condurre l'amministrazione 
•con ogni sovera cautela; cosi soltanto potran
no i contribuenti esser sollevati dall'incubo ni 
nuovo imposte, che, quando è disqullibrato II 
bilancio, li affanna di continuo e li preme : 
cosi soltanto potranno Governo e Parlamento 
discutere serenamente della riforma tributaria 
tante volto invocata, speoialinento dalle classi 
meno abbienti che per alcune leggi finanziarie 
sono le più duramente colpite. 
, La riforma tributaria 

Il monopol io degìi oli minerali 
atti ali' i l luminazione 

A preparare questa riforma abb'aino in animo 
di proporre l'avocazione allo Stato dell' im
portazione e vendita degli idi minerali atti 
alla illuminazione. Tale provvedimento impe
dirà la continuazione del monopolio privato 
ora imperante ; e consentirà al Governo di 
assicurare un benefìcio così al consumatori, 
come alla marinerìa. Guarentisce gli uni dalle 
frodi, dai pencoli d' infortuni, da qualsiasi 
aumento di prezzo ; guarentisce all'altra i tra
sporti che ora le sfuggono. Senza il menomo 
aggravio del contribuenti, senza la menoma 
spesa da parte dello Stato, la riforma porterà 
alla finanza non lievi vantaggi. 

La conferma 
de! reg ime doganale del riso 

e le modificazioni alla tariffa doganale 
Come provvedimento di ìndole economica 

crediamo debito nostro, di proporro la confer
ma del regimo doganale del riso, oggi in vi
gore in via di esperimento. Ma poiché l'espe
rimento in poco più dì un biennio ha dimo
strato che lo scopo propostosi da! legislatore 
fu pienamente conseguito, si chiede, con vive 
istanze, dalle popolazioni Interressate che il 
sistema transitorio sì muti in definitivo. 
- Proponiamo iiltresì, ed esclusivamente per 
fine economico, alcune modificazioni alla tariffa 
generale dei dazi doganali, nell' intento di 
coordinare le voci con le disposizioni dei trat
tati di commercio recentemente stipulati dal-. 
l'Italia, e dì toglier di mezzo alcune restri
zioni, le quali nuociono al commercio senza 
giovare allo.Stato. 

Per sanare l 'economia nazionale 
Ma lo assetto delia finanza non è fine a sé 

stesso; è mezzo, è tramite alla prosperità del 
jiaese : alla quale con tanto più avveduti vi
gori è necessario intendere, quanto più le 
nocquei-o il diuturno lamento intorno alle no
stre condizioni finanziarie e la esagerazazìone 
usata In descriverlo : ondo il credito fu de
presso e scoraggiata ogni particolare iniziativa. 
Importa dunque, provveduto iilla flnanza, pre
pararsi a sanare, a grado a grado, i mali che 
travagliano la economìa nazionale, adoperan
doci ad affrontare problemi, che da molto 
tempo rimangono, con grave danno, ìnsol ti. 
E prima si presenta la questione bancaria, 
cosi strettamente congiunta con le questioni 
economiche generali. . 

Si rinvia la riforma 
degli Istittiti di emiss ione 

Oertainenie sarebbe gran vanto il risolverla 
in modo delìnitìvo, ma noi rifuggiamo dai va îì 
tentativi e dalle iuuiiii audacie. L'esperienza 
ammonisce che â delicata materia del credito 
domanda che si proceda per gradi e con op
portune preparazioni nel mutare le condizioni 
di fittto, quali esse sieno. 

Per ciò noi, distinguendo il periodo transi
torio da quello normale, stimiamo cosi oppor
tuno il mandare a tem|io ràìliore la riforma 
organica degli Istituti di emissione, come è 
urgente il provvedere subito a miglìoral'e le 
coudìzioui del patrimoni e dei portafogli, e 
rinforzare lo riserve metalliche. Profitteremo 
della prossima .scadenza della facoltà d'einfs-
sioue' pel corso legale dei biglietti di banca, 
per subordinare la proroga delle due colices-
sioni a provvedimenti efllcaci, dai quali risulti 
necessariemente un graduale ma sicuro e com
piuto ritorno degli Istituti di emissione all'uf
ficio cui sono chiamati nell'interesse sapremo 

,del credito e della circolazione nazionale. 
, Le condizioni di quesla circolazione doman

dano le cure pin assidue e sollecite. 
La scarsezza 

degli spezzati d'argento 

Il Goveijio si prodcaupa dei lamenti, che da 
varie partì del paese sì sollevano oer la scar
sezza degli spezzati d'argento, e ha in animo 
di porvi riparo con provvedimenti, ì quali, 
senza artifizii che peggiorerebbero il malo e 
recherebbero offesa ai patti siipulati con altri 
paesi, possano assicurare la circolazione per
manente della valuta divisionale. 

Frattanto, pej; l'iniziativa degli Stati Uniti 

d'Ainerici, sta per raccogliCisi una conforonza 
internazionale, alla quale prcndoianno pai te 
delegali italiani. La grande quistiono da di
battere è quella antica, ma sempre nuova; poi
ché sempre urgente o sempre inwdnia, della 
coniazione e della circolazione d,-ir,irL'euto mo
netato. 

Poiché in questa ardua quo^tiiuie gl'intoressi 
dell'Unione Lai Ina sono Confm'ini, i rappre
sentanti degli Stati che la coinpongonn non 
potranno esseri^ discoidi intorno al contegno 
da tenere e alla via da seguire nella contro
versia, che sì riaccende. 

Noi confidiamo che m questa occasione possa 
essere ripresa in esame la condizione della 
clrcolaziono frazimmlo dell'argento nei paesi 
dell'Unione Latina, in gui.sa da |iroinuovero 
accordi, che, valgano ad assicurare permanen
temente al nostro paese una circolazione nor
male defia.valuta necessaria allo piccole con
trattazione. 

Le opere pubbltcho 
Data .il bilancio la necessaria elasticità, o 

invigorito II credito, ce.sseraiino le angustie 
che ci costrìngono oggi a contenere le opere 
pubbliche.'Necessità dolorosa più di ogni al
tra; perchè noi primi riconosciamo l'impor
tanza politica e sociale che lo opere pubbliche 
hanno, segnatamente in uno Stato quale o l'Ita
lia. Ci conforta bonsì il pensiero che il Go
verno può frattanlo soccorrete ì Comuni e le 
Provincie che dieno mano alle strade obbliga
torie e provinciali, o che ad esso rimangono 
tuttavia modi di promuovere ed aiutare con 
contributi adeguati lo opero di bonifica, onde 
sì redìmano torre incolto o sommerse e si di-
fendauo le floride e popolose dalle minaccio 
dei torrenti e dei fiumi. 

Une disegni di leggo prosonturemo altresì 
che sì attengono alla materia ferroviaria: l'uno 
per assestare le cas-so patrimoniali e le que
stioni inerenti; l'.iltro per provvedere ali.i co-
struziono delle strade ferrate coinplomentari 
già decretate dal Parlamento. 

Parte Importante della questione complessa 
delle opere pubbliche è quella che sì riferisce 
alla capitale del Regno e che devo essere essa 
pure oggetto di prossimo e amorevole esame. 

Per ì servìzi marittimi presenlarerao pro
poste che pur riducendo la spesa, pi'ovvole-
ranno al bene inteso interesso doile comuni
cazioni postali e commerciali. 

Ma oltre la fìiianza e l'economia nazionale, 
altri argomenti di diritte pubblico e di interno 
e.rdinamento debbqno essère parte essenziale 
del programma dì qualsiasi governo. 

L a politica e cc l e s i a s t i ca 
Riforme o r g a n i c h e a m m i n i s t r a t i v e 
Nelle materie ecclesiastiche, l'aumento alle 

congrue dei parroci attesta l'intendimento no
stro di tutelare i legittimi interessi della par
to più eperosa del clero. Occorre appena ag
giungere che siano irremovibilmente risoluti 
a mantenere integri in ogni parte e verso 
tutti i diritti dello Stato. 

E siamo risoluti del pari a proporre rifor
me organiche iii ogni ordine dell'amministra
zione. A volere beissi che tali riforme sieno 
veramense fruttuose, è necessario, a giudizio 
nostro, ponderarle, e prepararle, prescindendo 
dall'utile immediato che, ne provenga all'e
rario. Le economie non debbono essere ra
gione dèlie riforme: ma scaturire logico elfet--
to, dalla semplifloazione de'contegni troppi o 
troppo complicati oggi in molto parti della 
nostra macchina amministrativa. 

E gioverà semplificare lo leggi che regolano 
il pubblico insegnamento, ì metodi dell' inse
gnamento medesimo; ad ottenere che la scuola 
non sia repugnanzn, gli esami spavento, lo 
studio fatica ingrata, soverchia, inutile tal
volta alla vita, pianta dì frutti vuoti ed amari. 
Importa che la scuola non sia sopratutto fab
brica di candidati: bensì palestra ove con se
rietà di propositi, ma con libertà di attitudini 
gli ingegni sì addestrino e sì preparino i cit
tadini. 

Urge (e noi presenteremo gli opportuni dì-
segni di legge) dare a.sset.to agli Istituti supe
riori ed ai secondarli, alllncbè lo Stato possa 
con ogni vigerla volgersi a migliorare ed esten
dere la istruKioue poiiolare, la quale, com'è 
tra i suoi uffici precipui, deva essere fra le 
piti sollecite delle sue cure. 

Cosi per quanto sì riferisce alla giustizia, 
stimiamo indispensabjii alcune mutazioni nella 
procedura civile, nella penalo, nell'ordina
mento della magistratura. Una riforma della 
procedura penale darà ai giudizi la speditezza 
maggiore che da ogni parte sì invoca ; e giu
stamente, perocché non v'ha ohi; non sappia 
che la lentezza del giudicare toglie molto di 
e.seinplarità alla pena ed è elemento singolar
mente perturbatore della pubblica sicurezza. 
Ma se importa che la giustizia proceda con 
eflìcaoo rapidità, importa altrettanto che il 
povero possa agevolmente accostarsele; onde 
la necessità di emendare l'istituto del gratuito 
patrocinio. 

La quale considerazione ci conduce a toc
care di un altro non meno importante argo
mento. 

L a quest ione sociale 
Nessuno che abbia occhio veggente può ne

gare ormai l'esistenza della questiime sociale, 
grave dappertutto, in più luoghi minacciosa. 
Un Governo saggiamente e schiettamente de
mocratico non può astenersi dal l'urne oggetto 
dì studio: studio arduo che domanda pondera
zione, ma non paurosa; prudenza, ma non in
fingarda. Intanto alcuni provvedimenti matu
rarono già nella coscienza universale; tali la 

legge sui jirohi P//V, sugli iiiforlunii o la cassa 
di pensione per la vecchiaia: leggi che non 
possono oltre difl'orìrsi; se vogliamo veramente 
dimostrare, meglio che con parole topide e 
vane, dì avere in cura le classi diserodjite. 

Biepilogo 
II, nostro programma può dunque rlepllo-

gar.si cosi: conseguire iinmedialannuito o si
curamente il pareggio del bilancio dello Stato, 
.senza nuove imposte, senza aggravare lo esi
stenti, guarentendo anzi i contribuonti da gra
vami avvenire; intraprendere senza titubanze 
la riforma organica dei pubblici servizi ii fine 
dì farli più semplici, più eeoiiornici, meglio 
efficaci ; preparare con pacata fermezza la ri-
fiirina dei tributi, in benefizio delle classi meno 
adiate; affrontare quelle fra le questioni d'in 
dolo socialp, le quali i lunghi studi fecero più 
agevoli a risolvere e la lunghe promesso fe
cero urgenti. 

Tali gli Intenti nostri : sui quali invochia
mo e attendiamo tranquilli i! giudizio del 
paese. 

La del ineazione dei partiti 
Non chiediamo, uè desideriamo consensi fa

cili e perciò appunto facilmente mutevoli ; ma 
il sostegno fedele e duraturo di chi partecipa 
ai nostri convincimenti e reputa buona l'opera 
aila quale ci accingiamo. Ascriveremo a for-
tuua se a questo programma un altro se ne 
contrapponga. Così dovrebbe avvenire, e con
fidiamo avvenga così: che il passo non può 
esser comune a chi ama soffermarsi e a cui 
piace avanzare. La divisione delle parti poli 
tìche è necessaria ai retto precedere degli or
dini costituzionali. Mutano le questioni, ì nomi 
perdono il loio significato; ma alte vecchio 
questioni e ai vecchi nomi sopravvivono le 
tendenze e le volontà. 

Firmati : a. Giolitli - S. Briv - T. Bo-
naca - B. Grimaldi - L. Peìlourc -
S. De Saml-Bon - F. Martini - F. 
Genala - P. Lacam - C. FinoccMaro 
Aprile. 

rali il Ministero, sì i iservi degli studi cho 
proposito aveva fatto il precedente Gabinetto 
cho tale monopolio avea niealo 

Riassumendo in una sol.i panila si può dire, 
ripetendovi quanto \'ì telegrafai ieri, che l'ef
fetto fu nna v e r a delusione. 

E non solo per gli avversari benevoli dol 
mìfiistoro ma anche per i nuovi benevolissimi 
amici. Lo dimostra il linguaggio della stampa 
mìnislerialo. 

™= Il Fanfìi.ìta dì ieri sera aveva nn bel
lissimo articolo in cui dimostrava la inanità e 
la pochezza della relazione. 

L' Opinione calzante e stringente come sem
pre faceva della relaziono una splendida requi
sitoria. 

Il FanfMla aveva ancora qua o là nel Gior
no per Giorno delle note molto .«agaci In va
ne questioni accennate ma non trattate dalla 
relaziono, quale la bancaria, gli sppz/ati d'ar
gento, i partiti Gcc, e conteneva ancora una 
brillante parodia della relazione stessa. 

STARSPA ESTEFIA 
e la Rels'aeione 

I eiUDiZJ SULLA RELMiONE 
dispaccio particolare del CÒMONE) 

R o m a , 14 
(S) - Vi telegrafai ieri i primi giudizi dei 

giornali, che,tcome avrete visto, erano tutt'al-
tro che entusiasti. Anzi, ile si luva ÌVDiritto, 
gli altri lodarono si ma facevano anche delle 
riserve, e mentre Fanfulla non aveva avitto 
tempo di fare i primi commenti, YOpinione in 
un primo commento s'era mostrata serena
mente acuta e strìngente contro il valore della 
relazione, 

Mandovi oggi i giudizi raccolti qua e là nei 
circoli politici, nei corridoi di Montecitorio, 
dove potei iiitrodurmi col mezzo di un depu
tato amico, nei luoghi più frequentati da uo
mini politici, e fra i migliori corrispondenti 
qui nella sala del telegrafo. 

L'impressione generale fu molto fredda. 
Un corrispondente d'un giornale estero mi 

diceva che dopo letta la relazione, si doman
dava più che mai perchè si fosse sciolta .la 
O.tmera e si facessero le Elezioni. 

E nn deputato indipendente, ma ; piuttosto 
amico del Ministero mi diceva: «Non ci sono 
che due cose concrete: un buon espediente 
finanziario nelle pensioni con relativa ottima 
riorganizzazione dì quel servizio, e una pessi
ma promessa di monopolio. Hanno fatto ca
dere in parte il Ministero Rudlni per la sua, 
proposta dì monopolio dei. fiammiferi, . ma in 
verità l'annuncio del monopolio del petrolio, 
vendica il povero Luzzatti. » i 

É poi giudizio generale che le parole della 
relazione che riguardano la .questione degli 
spezzati d'argento, e ne fannospeta.re ia risolu
zione dalla accademica coiiferenz;! internazio
nale monetaria che si terrà a Bruxelles, quelle 
che toccano la questione bancaria.:e dicoiio:-' 
riconosciaiTio la gravità della questione e ;per; 
ciò... non ne facciamo nulla, l'annuocio che. 
si vuol fiire il monopolio del petrolio per ve
nire ad una riforniii tributaria (l ! ?) e per im
pedirne le oscillazioni del prezzo, mentre II: 
petrolio ci viene dall'estero, è ripeto giudizio 

: generale che più che un programma dì go
verno siano una dplorosa burletta. 

E a proposito della questione dei. partiti, 
tutti riconoscono la necessità dei, partiti, ri
conoscono che questi si devono.dividero sulle 
tendenze degli uoqiini, nj.a si .nota che le ten
denze del Ministero Gìolittì non si conoscono 

•a meno che non sieno quelle che persuasero 
alcuni membri del Gabinetto e specialmente 
Giolitti e Grimaldi ad appoggiare il Ministero 
di Rudlni. 

Si fa poi una curiosa osservazione, e che cioè 
mentre una delle due sole cose concrete pspor 
ste dal Ministero cioè la riforma delle pon-
;Siouì sì sa positivamente che fu ideata da per
sona estranea al Ministero e condotta a ter
mine da un sottosegretario, fon. Fagiuoli, per 
l'altra, cioè per il Monopolio dogli olii mine-

Londra 13. 
!l Times commentando la relazlotie del mi

nistri it.iliani al Re, dice che essi cen-heran-
no certamente di ottenere 1' espressione vera 
della volontà nazionale. Spera cho gli italiani 
comprenderanno la nocesssità di appoggiarli. 
Quanto ad economie, dice eh • por realizzarle 
occorre sopprìmere molte sinecure. Quanto 
alia difesa n izloiile I'Utili non potrà sfug
gire alla regola genei ile e i riloi iil itori Ita
liani dovranno sopì itntto cieaie nel nafse una 
opinione sicuri enea gli aflai i finanziari 

Berlino 13 
La Vosstsclie Zcilìinff, pirafrasando la re

lazione del minist i itilmni al Re, dice ohe 
prpduco uni gridila mipiessione il vedfte ohe 
Giólìtti iioii meno nn i menti d'i suoi piede-
cessori : la sui ittiv li inn i tli idcmpinieulo 
schietto e (oscifiizio n d i uo o> M noilifi 
e tìen Conto dallo u ili iiicustinze ittuili, e 
sperà di oompieie uni piando onci i 

fai ifft 13 
Tutti ,i giornali coramonttno li lelazioiiedi 

Giolitti. 
Il Petit Pai ivcn dice che fiiolilli cerei ben" 

dare gli occhi al paese pei impedugli di ve
dere lo sfacelo finanzi ino, menti e l 'ex rami 
stro Colombo mostro lecentemente che il paese 
avviasi ai tillimento 

Il Sièole burlasi drlle losee previsioni di 
Giolitti ; dice che il Ministeio avi ila mi"»io-
ranza, ma iicoida lo giandi maggioi6nzB"sfu. 
mate fra le mani a Oiispi e « Rudini cosi 
accadrà allo stesso Giolitti ' 

l\ Tempt iilovi la fianchezza delle dmliii'-
razioniflninziarie nelU lelvione dei ministri 
italiani al Ite Augni is, che gh elHtoii die me 
chiaramente quale politica vogliano seguire 

Paiìi)i H 
Il Journal ile\ Di[iat<ì pai landò delle ele

zioni italiano dice che i,iolitti assumend > il 
potere in citcostanze difficili, manovro con u 
bìlità iucontestatd. 11 successo dei candidati 
amici del Ministero serabia assicurato Au^li-
rache lo scrutinio unmomimlo formi una Oa 
mera virile e iisoluta. 

DA J T ^ R I N O 
{Nostì a cori tspondenza pai ticolat e) 

TOMNO, 19 
S. M. il Re che i n n o a rotino veioo le '( 

prosegui direlt unente pti Cine, piccola od 
industriosa citta sulla leiioMa Ciue-Lanzo II 
Re era dir tto a S Maurizio, Memo a Oiiiè, 
per vlsitani i tCcdinpiniento militale 

Non entiQ in stizione di l'ormo, tiOji il treno 
reale valendoci del laccoidamento ohe ha la 
ferrovia Cine I iiizo coll-i stazione succuisile 
di Piazza Stttiito entio nel binano dolli lei-
rovia di Ldnzo e piosegui il viaggio. 
. Eravj an(!,he il Principe di Napoli in bassa 
tenuta dì generale, allegro e sorridente. 

Attendevano il Re tutte le autorità citta
dine. , . . '' 

S. M, fece ritorno nel pomerìggio a Torino 
a sì formerà alcuni giorni per dare gli ordini 
circa importanti lavori dì costruzione da farsi 
alle adiacenze del Palazzo reale, 
, Il Presidente del Consiglio - cuor, Giolitti -

non sì fermò in Torino, m.t dopo min breve 
refezione riiiarti per Cavour. ••. 

* * 
, Ieri l'altro a sera Iirmete:Zaci;r)ni- diodo per 

sjua beneficiata all'Alfieri il A'cròWe'doI Cossa. 
I II Zacconi sì è dimostrato artista' lìnissìmo, 

franco e veramente compreso della grande fi
gura dell' imperatore romano dal Cossa resa 
00)1 tanta potenza artistica. Pyci. 



ìii-lr"lliii 
Cffì-Y „ . • 

il nostro corrispondente ronnono, Ha rias
sunto nei sui dispacci tutto il quadro delle 
impressioni destate dalla nota relaiione 
ministeriale. > 

Generalmente non differiscono da quelle 
che il documento ha in noi destate : me
diocre nel complesso, è affatto insuflìciente 
in qualche parte. , 

Del resto non vogliamo essere perti,na-| 
cernente severi 1 vogliamo anzi sperare che, 
n G t^ l i t l i ne l suc discorso, che , s, ntienej 
ormai come certo, darà spiegazioni piu; 
concludenti sui vari punti del programma^ 
ministeriale. . • ^ , . ,, 

, Del resto, da, q u a ; t ; ci consta, il lavoro: 

elettorale procpde alacremente m tutti i 
Collegi del Regno. , , -„_ 
vjuin-B ° cipuri oer fare delle 

Mancano pero dati s ' ? " " P<:["*' ., 
^revisioni fondate. I mmisterial s, riten 
^ S e r t i di una maggioranza favorevole 
Questo crediamo anche noi; ma .1 bello 
verrà dopo. 

Molti sono di opinione che succèderà 
deUa XV^Leg i s l a t u r a quel (the avvenne 

dello Stato. 

Alla Consulta si .È.nuflijamente impres-
siohati delle notizie poco favorevoli re a-
t ve al contegno di I^e Menelick verso • 
ri a ' d a c c h é agenti francesi hanno acqL -

stato una certa preponderanza fra le po
p o n i dello Scioa coli'assicurarsi un 
S g s i o di certi articoli, di c o m m e r c e 

Un diàgacciró'da Parigi afflMgla la''a,^t-
tura fattafdafti ' i&ociaton frani&i d i ^ n 
brigantino ilalìirtio'ài nome SoàJff/lt'no, cKj! 
sbarcava ii| .un'porto munizioni giièrresch'à 
e fucili ita'ftani. ^L'iiHchiesta •rtfeÌ!èrà'..-.M' 
chiaro la verità. 

Vogliamo sperare che non sorgano dal
l'incidente complicazioni diplomatiche. 

A Vienna continuano le feste in onore del
l'ospite'Guglielmo di Germania. 

i giornali secondo il solito, ne traggono^ 
auspici di pace: difatti la Commissione 
del bilancio della guerra in Ungheria pro
pone l'aumento dell'effettivo pelle compa-
'gnìe. * 

uri 
cose 

! ; : r i S ; " i ; a ' c a m b i a t o d i u n K > r e verso 

gl'Italiani, e sembra disposto ad altri a 

""NÒU v'ha dubbio che il Ministero' dovrà 
prendere nella politica coloniale un indi-
^izzo più fermo e più giovevole a l l 'mte-
resse italiano. 

L'agitazione destaw' nei giorni scorsi fra 
i pensionati all'annunzio del nuovo p o-
U u o che lì riguarda, si È accresciuta te-
flè p , la misura presa dal Governo verso 
r iom degl'interessati, che si trovano nelle 
"cndizioni stabilite dalla legge . obb .-
garli a chiedere immediatamente la pen
a l i " Governo non può certo esitare, sem
pre quando la legge lo favorisce. 

Si conferma che iA 'seno al 'Ministero s. 

sono manifestate ™ " « ' " ^ ' • g ' ' " ^ J ' ' " 
parecchi nomi di nuovi Sena or,, b proba, 
bile che la pubblicazione della Usta sarà 
ritardata di qualche giorno. 

I commenti della%*tampa estera sulla 
Relazione Giolltti per ora si 1™!'^"° j ! ' 
domal i di Londra, di BerUno e di Parigi. 
Generalmente sono benevoli, ma conten
gono quasi tutti un ammonimento riguardo 
alla finanza {V. dispacci]. 
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Dispacci Telea^raficì 
{AGENZIA STEFANI) 

P A R I O I , 13. — tliià léttfii-a^arrivatii'dti Dà-! 
hbhiey'diCo' riho un avviso fnindese eattiirò il 
•7 settembre il brigantino italiano Scat''pet-
lirio, capHano Rosano, soprenrtftndolo méntre 
sbarbava' a pbrtóségufo inunizidni guarrescha, 
e'fiieill'ItaHanì. ' 

n capiliinó si scusò' dicendo che il carico 
ei>a destinato a'^ertoghesl. Però il goveWatòre 
Ballot confermò 11 sequestro. 

'tìai fonte ufllciosa smentisce la nibrte del 
colonnèllo Dodds, òapo della spedizione nel Da-j 
horne.v. , , „ - j i 

PARtGI,'' 13. ia, 'léì-s'ék' à .l'fiilrSe! là'falsa no
tizia dell'arresto di Ltìssepps pàdi'e e flpilio. 

lia'notizìa oriisitìò forse dàlia Bota e veo-
otìià inchiesta siudiziaria suH'afTiìre dell'itsmo 
di patianiiJ, le'conclusióni della quale iji tro-
vaiio uélle'màni dei procuratore Qtieanày de 
Beàiirepaire, che dichiarò farà il suo dovere 
qualùnque Sano le fKìfsonè comjjrottièisse. Besiu-
repaii's toi-nerà a PafiRi appena lànedi;allol'a 
si conosceranno le deolMoni déflnifive. • 

Accreditasi la voce ote si tradur'àiluo in'tri-
bucale tutti gli aminiiiistratori del Panama 
nonché alcuni intraprenditori e intermediari. 

•VIENNA, 13. — iersèra vi tu a corte pran
zo di (Siila sènza alcun brìndisi. 

Guglielmo si fece presentare i ministri ZalsUy, 
Kiienbourg è Stéinbach. 

Dòpo il pranzo i'sovrani assistettero alla 
rappresentazione al teatro di Corte presenti la 
masKior parte dei por.sonaggi che avevano as
sistito al pranzo. Ouglielnio indossava l'uni
forme degli ussari austriaci. 

Negli .iptermezzi i sovrani conversarono mol
to cordìalm'eritn. 

L'Imperatore Guglielmo, accompagnato dal
l'arciduca Francesco Ferdinando e dell'amba
sciatore HE^USS si imbarcò stamane alle oro 8 
in un ''piccolo vapora elegantemente addobbato 
per una caccia sul Danubio. 

La folla acclamò Ouglielmo che fu ricevuto 
dall'equipaggio da un triplice ìmrra. La cac
cia durò (Ino alle 3 pom. 

r.ugiielmo tornò a Sohoenbrunn alla ore .5 
pam. coèli altri 'personaggi che parteciparono 
alla caccia. 

Poscia vi fn pranzo a Corte, a cui as'^istet' 
terv soltanto gli Imperatori e l'Arciduca Fran
cesco Ferdinando. 

L'Imperatore Guglielmo conferì all'arciduca 
Federico l'Aquila Nera. ' 

Si dica che Francesco Giuseppe restituirà 
\d, vìsita a Guglielmo prima .della (Ine d'anno; 
sarebbe padrino dell'ultima figlia di GugUcdrao. 

Srònaea del Hegno 
Koma, 12 . — Mazzantini Benedetto, di 

anni 64, da Firenze, abitante in via dell'Orso 
N. 36 operaio nella litografia al ministero della 
marina, ebbe oggi investita la mano destra 
nell' ingranaggio di Una macchina. 

AH'ispailalc dì S. Giadmno venne giudicato 
gti^ribilo ìli 15 giorni. 
A'i,- Il ''Mata,, Òitniiul diVòttOre generale del 
¥é| |Y.'»P6<10'liillittaa'.ahitózione fu col-
pi!ò''da u\i''àtlàoco aptìpletti'èo. 

Fu subito trasportato a casa. Oggi lo visitò 
l'on Baccelli. 

Cantoni riebbosi subito' alquanto. Si spora 
che potrà presto migliorare. 

B o l o g n a , 12 . — Stamane, fuori di porta 
Masoarella, in prossimità dal molino Cavalieri 
la bimba Camilla Corelli, d' anni 10, veniva 
travolta da un carro contetnente tre quintali 
d'uva. La disgraziata fu stritolata dal carrci 
che le è passato sopra. : ì 

T o r i n o , l a . — L'on. Giolltti tornerà dò-| 
mattina a. Torino ripartendo alle'2.35 peri 
Roma. I 

— Stasera moriva all' ospedale l'avvocato' 
Fracassi che stamane si era precipitato da 
una (ineatra. 

— Il re, col priuoìpe di Napoli, e' col suo 
seguito è arrivato alle oro 8,55 ant. con trono 
speciale, alla stazione succursale, dove fu os
sequialo dalle autorità. 

11' re con il principe è ripartito subito alla 
volta del Campo dì San Maurizio. 

S a n iWaiirizio, 12. — Il trono' reale é 
qui giunto allo 9.45 ant. od II re, il principe 
di Napoli coi loro seguiti furono ossequiati 
dal comandabte''iLeorpo d'àrm'àtk, dai gene-
r ahed ufficiali e dalle autorità. Nella sala 
della staziono seguirono le presentazioni. 

Sulla piazza pavesata e gremija dì , folla 
plaudente resero gli onori un distaccamento 
di Piemonte Reale, le società con bandiere e 
mùsica ed ì pompieri. 

All'apparire del re sorgono grida entusiasti
che. Il re, il principe di Napoli ed i loro seguiti 
montano a cavallo e sì dirigono al campo con 
un brillante stato .maggiore. 

Tutte le stazioni lungo la lìnoa eràho im
bandierate e Ili folla acclamò dappertutto fre
neticamente il re ed il principe di Napoli. 
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J A R R O (G. P I C C I N I ) 

' La''figliuola avoa della madre, israelita, e-
reditato l'ordine, la precisione, la parsimonia; 
più colta di lei, avea però un maggiot gusto 
di eleganza, dì ralllnatezza ; e godeva, pome 
bellissima e vana ragazza, noi tarsi corteggia-
rii. Un ànimo le diceva ch'ella era chiamata a 
uscir da quel piccolo mondo, a inalzarsi, a bril
lava fra gente ben diversa. 

La madre la teneva d'occhio, ma s'ora ac
còrta dell'acutezza, della perspicacia d'ella fi
gliuola. Ogni sera anch'essa andava al teatro; 
ora so uè stava u\ un saloltino, ben presso al 
punto in cui sedeva sua madre all'entrata nel
l'atrio del teatro. E felice chi poteva entrar 
in quel salottino; Hgmar tra i suoi familiari. 
Non vestiva più di nero; ma si abbigliava con 
una arte indicibile. Tutte lo .-ere la circonda
vano una diecina di uomini ricchissimi, che 
sella giornata maneggiavano l'oro a mucchi; 

OBflWIBUS DiHOTIZIE 
Scrivono da Pinerolo che mentre alcuni uf-

floìali di cavuUerìa eseguivano i soliti esercizi 
neligalloppatoio prosso Miradolo, il tenente con
te Prolormo, nel salto di un ostacolo cadde da 
cavallo ferendosi al capo. i 

X A Verona le operaie della fabbrica di ma
glieria Cuzzer' sì sono posto in isciopero pro
testando contro una ritenuta sulla paga fatta 
dalla direzione delle stabilimento. 

X Ad Alessandria ignoti ladri penetrarono 
in un magazzino dì granaglio dei fratelli Pe
demonte, in via Voohieri, e vi rubai'Ono per 
milleduecè'iito'iil-e. 

X' La'c'aValcata'di l'B.HÌSto'nza'fra'BisHlnd e 
Vienna fece sorgere ad mia compagnia di buon
temponi un'idea abbastanza originale. Nel pros
simo maggio una comitiva partirà da Berlino 
alla volta di Vienna, sempre a piedi propo
nendosi di bere un bicchiere di birra in tutte 
lo trattorie ohe incontreranno per via. Altret
tanto si propone ai viennesi e vincitori sa
ranno coloro che avranno bevuto più bicchieri 
di birra od impiegato minor tempo. 

X Tolegrefanò da Cracovia che tanto in città 
che nei circonvicini paesi è comparso il vaiuolo 
nero in modo inquìeiante. A Podgorze furonvene 
sette casi in una Sola famiglia 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV- pagina) 

essa sapea profittare di tutti. Qualche volta 
entrava nel teatro; andava in uno de' pochi 
palchi che v"orano; avventurato tra i corteg
giatori chi potea sedersi accanto a lei, darle 
il braccio per andar dal salottino, al palco, 
raccogliendo tutte le occhiato d'invidia de' ri
vali, de' semplici astanti. 

Fu pensato che Leena si farebbe una sera 
veder in maglia su la scena. Kra una nuova, 
irresistibile attrattiva per accrescere i frequen
tatori del locale; per renderli più assidui, più 
devoti. Da qualche tempo venivano al teatro 
tre 0 quattro uomini facoltoslsslmì, noti a tutta 
Londra, scapoli, e mostravano per Leona una 
vera frenesia. La madre di lei contava in 
questa accorta fesposizione per indurli a uscir 
dal vago corteggiare, a desiderar più di ciò 
che non desiderassero. Voleva che uno di essi 

5 sposasse Leona. Fu Combinata astutaraentb 
^unà rappresentazione dì beneficenza; un pic-
.colo ballo, di cui un giovano maestro avea 
scritto la musica.'Oitre l'opera di beneficenza, 
Loonà'coinpieva un altro atto nobilissimo; a 
quanto si diceva, si serviva delle simpatie di 
cui godeva, per giovare a un artista oscuro, 
pieno d'ingegno. 

Venne la sera prescolta: i posti al piccolo 
teatro erano stati disputati a furia di sterline; 
quanti spettatori vi poterono entrare eran tutti 
spasimanti di Leona; appena vi trovaron po
sto una diecina di donne. Nelle sedie, no' pal
chi eran tutti gli adoratori. A un certo punto 
del hillo si apv'i una conchiglia colc^ale, ne 
usci Leonu, tutta in luaglia... Fn un attimo : 
la conchiglia, si riohiuio- la visiouf incanto-

•vole sparvo. Infuriati, chiedevano si ripetesse 

CRONàGoiu PROVINCIA , 
(Nostfa Corrispondenza] 

GonsefVc, 12 . =- teatro. =•'Finalménte 
la tanto desiderata sala teatrale è un fatto com
piuto. 

Senza esagerarne i pregi, come fece giorni 
or sono un mio collega MWAdrialico, affer
mo che l'ambiente riusci miglioro delle provi-' 
sioni, e quale sì confà alle esigenze d'un pic
colo paese. 

La sala misura metri IH di lunghezza per 
circa 8 di larghezza ed alta in proporziono. l( 
palcoscenico misura altri 8 metri in quadro. Il 
camerini degli attori in muratura non ingom-| 
brano minimamente il palcoscenico, ma sono 
in comunicazione con questo. Quantunque pli| 
spaziosi dell'orditiario, puro sodo pochi, e quo-, 
éto è'il'solò difetto lamentato; paro però dha 
in seguito sì penserà ad aumentarli, tanto più 
che l'area non manca. 

Hannovi un piccolo atrio e due stanze la
terali : runa ad uso di caffè, e l'altra ad uso 
fejer. 
' I pavìmeiiti dell'atrio e della sala sono di 

legname - quello di quest' ultima ha la pen
denza di soli 35 centimetri per riguardo alle 
eventuali feste da hallo futuro ed acciò i d!in-
zatori non abbiano ad affaticar troppo. 

'Per circa tre metri in prossimità al palco,' 
il pavimento poggia sul vuoto a guisa di cassa 
armonica. Infatti nulla ò stato trascuratojdal-i 
r intelligente Comitato acciò il pubblico in ge
neralo e gli oblatori in particolare avessero a 
rimanere soddisfatti. 

Bravo adunque il Comitato, ed abbiasi i no
stri sinceri elogi. 

Le decorazioni'della sala ed altri locali, co-, 
me î ùre "del boccascena, sond'op'era del bravo 
pittore vostro concittadino sìg. Lazzaro Giu
seppe che può essere annoverato tra i specia
listi in materia dì fiori. Egli ti getta giù li 
per li, con incomparabile disinvoltura,|del ra
mi, dei bouquets, delle macchio intere di Borì 
così belli, cosi veri, vivaci e svariati, che giu
reresti di sentirne anco il profumo. 

La neo sala teatrale è slata dal Municìpio 
concessa alla drammatica compagnia Chiarini 
e Mazzocca che ci darà un corso di rappre
sentazioni. 

La compagnia è buona, numerosa, ed ha un 
repertorio scello e moderno. - M'assicura chi 
l'ha t^entita, che essa possiede eccellenti attori 
ed attrici. 

Andrà in scena sabato sera 15 corrente col 
Padrone delle Ferriere. 

Buòni affari alla compagnia ed io intanto mi 
riprometto delle sorato gustosissime. 

Don Crescendo. 
Camposansp ie ro , 12 . — (A. S.) — In 

questi giorni mi è venuto fra mano un opu
scolo « Programmi didattici per le Scuole ele
mentari » di Valenza prof. Secondo, direttore 
didattico'in Vigevano, e, come è il mio solito, 
le lessi e rilessi attentamente, e vi trovai den
tro delle assennato e pratiche osservazioni su 
tutte le classi elementari. 

I pregi di tale opuscolo sono molti e dimo
strano chiaramente'ohe l'a'utore, oltre di'una 
lunga esperienza, è fornito di profondi e sani 
studi pedagogici, e perciò io lo raccomando a 
tutti i docenti, ed in modo speciale a colorp 
che sono appena usciti dalle Scuole Normali, 
come una guida ottima e sicura dell' insegna
mento primario. 

RonCbi di C a m p a n i l e . 12. — Cercare 
Ronchi di Oampdnile nelle carte geografiche 

la scena: non fu possìbile. 
L'effetto era stato ottenuto; la bellezza di 

Leona, accresciuta dalle irradiazioni della lucè 
colorata, dalle maglie di seta risplendente, 
dalla stessa rapidità con cui s'era mostrala ed, 
ora scomparsa, avea lasciato fiamme ove do
veva. 

La madre, alla porta, confabulava con gli 
sviscerati ammiratori di lei, con ì predilettii 
Una ragazza cosi timida, diceva, co.sì buona e 
riservata, avea dovuto soiirir molto a mo
strarsi cosi in pubblico. Era stata presa da 
subitaneo malore, Essa l'avoa sconsigliata da 
quell'atto benché inspirato dal desiderio di 
concorrere nel prostar aiuto a molti infelici; 
nel toglier qualche difficoltà che incontrava 
per arrivar alla gloria un giovane artista di 
merito. Essa ora tanto generosa: tutta impeti; 
non si potea tenerla da far il bene. Povera 
ragazza! Intanto ora soffro! 

E la donna sbuffava nella sua pinguedlnél; 
piangeva. 

Leona, la qualo già sapeva la scena che 
avr. bbe fatto sua mndro, s^rhignazzava nel,s^o 
camerino; sghignazzava di coloro che 'avean 
preso dinanzi a sua madre, coin'olla si figu
rava, lo fisonomie più' addolorate,'più com
punte, più compassionevoli : e se ne burlava 
con Lora, una sua cugina, ben più giovano i} 
lei, elle le sta\a chinata ai piedi e l'aiutava 
a togliersi la maglia. 

Questa cugina, Lora, oho non vogliamo il 
lettore dimentichi, àtava con Leona o co» sua 
madre col nome di serva, Era figlia di una 
sorella della madre di Leona, che era morta 
•in un ospizio di poveri, dopo essere stata tra-

è'co'^n 'quasi rilutila; è meglio pVondore un 
biglietto per la' feritiala di MestrìrfòJ'Qd in 10 
ttiHUiti, d.i Padova, ci sì trova a [ib '̂to. 

Domenica, oltre al tiro allo storno, nell#ftm-
pie praterie dei sig. fratelli Suppioi, ^li a tan t i 
dello scampagnatti'tiòtranns trd%Wfiha tìiìbna 
banda, festine 'da ballo popolari, eoo. tutto 
quanto può aiutare, infine, a p.issare allegra
mente una bella' giornata. 

Domenica dunque, tiratori o no, a buon ve
derci a Ronchi. Fr 

dita da un violinista svedese ; un giovane pia
cente, ohe suonava nella orchestra di una gran 
birreria,"ove le ragazza portavano agli avven
tori le bibite, e ove in una vasta sala balla
vano ogni sera nomini e donne' d''ogni na
zione. 

Il violinista visse alcuni anni con la zia di 
Leona, poi a un tratto, 1' avea abbondonata ; 
era scompàiso da Londra. 

Lora fu raccolta dalla zia e da Leona, già 
agiate, se non ricche, ma ad una condizione; 
che non facesse mai sapere ad alcuno che e-
ra loro parente: stesse in casa corno serva. 
Nella intimità, allorché aerano, le avrebbero 
usato ogni dolcezza. 

E Loi-a era appunto la Cameriera, al sèrvi-
zio di Leena Michiel s'dhe, dopo 1' uccisióne 
della padrona, ^entrava, com'abbiatno detto, al 
servizio della principessa dì NaresKu. 

Con quale scopo? 
Lo sapremo. 
Dobbiamo diro che, per due giorni, dopo la 

sera in cui si era mostrata al pubblico, si 
attraente su la scena del suo piccolo teatro, 
Leona non usci di casa; nessuno la'Vide, 'sal-
'vo sua cugina e'sua madre. La madre al tea
tro e fuori'ripeteva a tutti che la c'ara crea
tura si eia ammalata per una ferocia di pu
dore, una tì^agorazione di timidezza ; o chi sa 
'quando sarebbe guarita. Non ora nata per il 
,teatro: era una creatura buona, modesta in-
'nocente; anche questo aggiungeva; e nata solo 
per le gioie della fumiglia. Ah, se aves.'.e tro
vato un uomo seno, di cuore|cho ineiitasse 
un tal tesoro! 

E uomini seri erano di contìnuo a chieder 

CRONACA DELIA CITTÀ 
—'snc t?—• 

ELEZIOiyOLITICHE, 
C O L L E G I O D I M O N T A G N A N ' A 

Ieri quando la tiratura del " Comune „ 
era già completa ci arrivò da Montagnana 
tm dispaccin-del 'tenore seguente: 

• Oggi, nella riunione di tutte le rap
presentanze dei Comuni del Collegio fu 
acclamala la candidatura dell'onor. Ghl-
nagl ia . 

«I rappresentanti si costituirono in Comi
tato. 

« Sarebbe superfluo segnalare agli elet
tori le distinte qualità personali e le tante 
benemerenze acquistate fin qui dal China-
glia verso il collegio di Montagnana e verso 
il paese intero nel suo lungo esercizio del 
mandato politico. » 

Gli auguri p.ù cordiali all'on. GWnagi ia 
e ai nostri amici di M o n t a g n a n a . 

Collegio di Cittadalla-Camposam-
p lo ro . 

In questo collegio i candidati nascono a 
f otte ; oltre i soliti, oggi si presenta un altro, 
ii.d qualo per ora il nome si tace o si tacciono 
1" qualità e i titoli -1 titoli più che tutto, per
chè mancano affatto. 

A sostenere il brav'uomo od altro progres
sista domani si riunisca in un pae.56 tra Gam-
posampiero e Cittadella un comitato costituito 
digli elettori più influenti' del partito. 

Vedremo se il nuovo candidato farà a le 
chiuse dei conti si ó no buon successo ! 

P e s t e Gal i le iane , 
'Elenco dello'offerto dei cittadini per le ono

ranze a Galileo/'Torza'lista. 
Gomm. Giuseppe Da Zara. L. 10(3. - conti 

Emo Capodilista L. 50. - conte Girolamo Giu
stiniani L. 50. - tenente-generah comm. Bi
gotti L. 40, - avv. Giorgio Sacerdoti L. 25. -
Palamidese Amabile L. 25. - Aurelio Lonigo 
L. 20. - cav. Vauzotti Cesare L. 80. - avv. 
Francesco Giro L. 10. - Giacomo Fasolo L. 10 
- Foichi e Oappellari L. 10. - prof. comm. 
Achille DeiGiovanni L. 10. - avv. cav. Giu
seppe Vlterbi t . 10. - cav. Camillo Suman L. 5 
- prof. Landò Landuoci L. 5. - dott. Arturo 
Medlu L. 5. - Giuseppe Cuzzen e 0.' L. 5. -
Ditta Girolamo Romano L. 5, - Giulia Roner 
Oassis L. 5. - famiglia 'Saraval'e L. 5. - Pie
tro Menegotti L. 5. - Domenico Barbaran L. 5 
- A. Androis L. 5. - Martini L. 5. - G. Lam-
bertini L. 5. - Stela e Socrate (catTè Gaggìan) 
L. 5. - conte Vittorio Cavalli L. 5, - li Comi
tato, per sostituire l'offerta fatta da un ricco 
signore, ma da lui revocata in seguito a cor
tese invito di elevarla, ne esborsa l'Importo 
in L. .50. 

Importo totale della terza lista L. 500. 

notizie di Leona: inviavano fiori, altri doni; 
una gr,in tavola, in una sala, n'era sovracca
rica. 

Si rispondeva a tutti che Leona non pote
va parlare; il medico le aveà ordinato assola-' 
to riposo: lo avea proibito di vedeti chicches
sia: nella sua fibra delicata tutto poteva de
star commozione 

La sera del quarto giorno dacché Leena a-
veva deliziato con 11 comparir su la scena i 
suoi ammiratori, e dacché ì più zelanti erano 
tanto contristati por la salute di lei, vi fu un 
pranzo. La mamma dì Leona vi avea invita
to i quattro adoratori, su cui facea più asse
gnamento: i più serii, cioè i più ricchi. 

Tutti e quattro erano scapoli. Si trattava 
di celebrare la ricuperata salute di Leona. 
Essa presiedeva il pranzo. Era più frésca, più 
attraènte che mai. 

La mamma, con destreaiza, 'mottoa o^ni 
tanto il discorso sul matrimoriio. Erano tutte 
due sole; essa già vecchia, e presso a morire; 
da un giorno all'altro potea mancare; qui Leona 
si asciugava una lacrima. Come lascerebbe la 
sua cara fanciulla? 

Sarebbe morta volentieri ĵ o avesse potuto 
prima metter la mano di lei in qnella d'un 
vero uomo, che la potesse far felice, la po
tesse difender.), consigliale, dai le un nome 
rispettato. ' 

Nessuno dei quattro movea parola; alavano 
tutti paghi ;ul assentire con gesti, con conni 
del capo. 

— Mainnii». non tanto malinconie ' — disse 
a un tratto Leona, ridondo. 

[ConiimMJ 



Pei- (lal/JijHaiio. 
UlterirtiM olTo[to pei-voiiuti' al Gomitato. 
Augusto nob, (loti, lìruiielli Bo- ', 

iietti h. 10.— 
Ricavato li'uiia r(ipprpsenta?Jone 

'tenuta da alcuni filcìdramraatlci in 
Oamposuinpicro » 21.10 

Ricavato flotto lìollfi fosto iti bo-
riefloeiiza che obbefo huigo in 'Gal-
siijnano il gioran 2 norr. ' » 425.35 

Ricavato della oolletta aperta 
osi Gioruaia // Venelo ^ 173.0.5 

ToUle L. (130.10 
Somma prd(^iir'iite » 3jl510(! 

'i'ofais al 10 otiobro L. 4145.10 
« 

Esnin i . 
Si ha 'da Honlii: 
Per lo eirziiini lo sei-«ioiii ili a^-Mm nello u-

tiiversitù cominaieransio 11 sedici novembre; e 
l'ominciando col primo dicembre 'il volonta
riato di un, anno, il corso terminando il tren
ta ottobre, i volontari guadagneranno un 
mese. 

A l l ' « . ' Idriatico ». 
Bisogna proprio essere burloni o volerlo pa

rere per metterò giù ad ogni occasione certi 
passi senza senso comune. 

Ma il corrispondente ordinario ha troppo 
giudizio: e chi sarà adunque quel brav' Uomo 
a cui preme il nostro ouoricino'i 

Grazie tante, buon corj'ispondente; vi dare
mo però in ricambio un ì'ecipe per il mal di 
fegato ! 

« * 
L a Commiss ione c o m u n a l e p e r le 

I m p o s t e d i r è t t e 
nella seduta del 10 corrente pronunciò le se
guenti decisioni : 

Ammissioni in parie 
Oasparotto Marco, fabbricati. - Mosòhini 

Oiacom_o, fabbricati. - Maroon cav. Antonio, 
fabbricati. 

Licenzt'ameriU 
Da Zara Giuseppe, fabbricati. - Ferrarese 

Caterina, fabbricati. - Susan Ginevra, fabbri-
•cati. - Marette Natale, fabbricati. 

• . ' . 

I l t r a s p o r t o dei vini d a Venez ia a 
P o j a n a . 

S. ci telegrafa da Ronna i 4 : 
Fu data facoltà alla ditta Pietro Mace

ra la di Venezia dì effettuare i suoi tra-
Sjsorti^di Vino m botti"da Vfenezia a Pojana 
al piazzo di L. 5 a tonnellata pei le piime 
loooftortncllalc e di L 4 8o pei ogni ton-
n'ellala m più, compre<jo il diiitto fibso e 
la tal>sa acctssaria. 

1'nfiedosimi puzzi iaianno applicabili al 
nl-dmo delle botti vuote da Pcjana a Ve-
nfezia. 
' l l ' l ralj ico minimo dovr.i essere di 2000 

tonnellate erilio il peiiodo dal r settembre 
iSt)3 al Hi agosto 1893. 

•fi 
m fi 

I P e r la pro-isiiiut vendtìiniil ia. 
Abbiamo pei dispaccio dà Roma i4 
Col 1 ottobic la stazionsdì Boswyl-Bun-

zen, della lenoMa dell'Argovia meridio
nale, e quella di Pialtoiln, appai tenente 
j l l a fciiovia Sviz/Lii contiale, sono state 
ammesse alla tarlila eccezionale svizzeia 
n. i4 P. V pei tra porti in servigio diretto 
ed a vagone (.ompleto di uva pigiata con 
mosto, vini comuni e vermouth m botti 0 
barili. 

Fino al i5 novembre p. v., la' stazione di 
Tonco, delia linea (. astagnole-Asti Mortara, 
viene abilitata al servigio merci a piccola 
-velocità, interno e cu nulativo italiano, li
mitatamente ri trispoiti uve e mosti 3 
Vagone complete 

SWIa ' l ì nea Tre^iso-BeUiino 
Abbiamo per dispaccio da Roma i4 , 
(S) li sei VÌZIO merci a grande velocità 

nfella stazione di rrèvignano-Signoressa, 
della linea Trev so Belluno, 6 stato limitato 
al soli colli non ticedenti il peso di chilof 
grammi 5o ciascune 

.*. 
"11 Couflresso di mus ica s a c r a . 
Ieri fu chiu',0 il congresso dr mnsioa sUbrà 

tenuto a San Gmcmlii'tto di Rialto in Ve
nezia 

Dbpo unii te/iciJt pi itn,» del cav, Bntti^io, 
il p'roi. Tebaldlni iwinino la messiiMI}'Cmi-
ftssof di Paleetnin e leispra a S. Simeone si 

1 Inseguirono vai' ;iè/?i in canto'pdlilbuo e giei-
gorlauo davanti i minieioso pubblico 

Oli intelligi ut) tnn mino l'esecuzione, di
letta dal M Teimirìini, ammirevole. 

L'anno venti r" il congresso sa i i tenuto a 
Thiane 

« 
G i a r d i n o a ì in tósuJa a p a g a m e n t o . 
Il Muhicipio nofUjca che col gioì no 17 viene 

aperto il Giarduu 1 lulunzi a pagamento, an
nesso alla Scu(-la eleiiieiitara «Gaspara Stam
pa» in via Selciato dal Santo. 

L'iscrizione sesuini dal H al 31 del cor-
l'ente mese. l.(- kvinui eoinincìeranno il giorno 
3 novembre p. r. 

Circolo fl!ólos|lco 
Soho aperti i colsiMleìle lingue l̂ ^>fancese, 

Tedesca, Inglese, tanto per la sezione maschiio 
quanto por la femminile ; le isorlzioni si rloo-
vopo dal 15-ottobre al 15 dicembre da un in
caricato itolla sede del' Circolo 'lìillo oro 5 allo 
6 0 dallo ora 7 allo 8 pom. d'ogni giorno aon 
festivo, 0 dagli insognati nello ore di lezione. 

I s t i tu to rau-sicalo 
Per i nuovi aspiranti V iscrizione resta a-

perta dal 17 al 31 ottobre corr. por le Scuole 
0 per i posti che si venderanno vacanti nello 
stesse in seguito agli osami di riparaziono do
gli alunni in cor.so. 

•Non saranno ammessi alle scuola di iatru-
menti se non (luelii aspiranti i (piali potranno 
dare provo di suffloionte attitudine musicalo 0 
che .supereranno l'esame del I' corso'di . Ele-i 
monti e Solfeggio .secondo i programmi di stu
dio dell'Istituto. 

Quelli che fossero privi di qualunque nozio
ne elementare, saranno iscritti alla scuola de
gli elementi e solfeggio 0 potranno passare a 
quella prescelta quando siano giudicati sufll-
Bientemsnte istruiti. , 

. ' . 
P e r gli e m i n r a n t l . 
Il Ministero dell'interno con un telegramma 

di ieri sera annuncia che per misuro sanita
rie vengono respinti da Marsiglia gii emigranti 
di qualsiasi provincia. 

L e g u a r d i e a P o n t e Molino. 
Col rispetto dovuto all'autorità municipale 

dei nostri ometti e' agli agenti ohe ne fanno 
rispettare i regolamenti, narro un casotto cu
rioso accaduto ieri séra non più tardi delle 7, 
proprio sul Ponte Molino. - , 

Dile (ìiU'àrdie municipali, molto asthle aqueL 
ohe si capisce, stavano là sul Ponte, Dio sa 
per, quale alta inc?!Hibenza. •; 

Volle però il caso che di là passasse adagino 
adagino un biroccio tirato dà uii buon cavallo, 
sfornito del prescritto fanale. 

Le guardie.gli spn,sopra, lo fermano, vo
gliono constatare al conduttore (sui manifesti 
municipali in oasi consimili si direbbe al ca-
ìyallo] la multa, ma il conduttore protesta, e 
norì c'è caso di persuaderlo a far il suo do
vere. . 

Mentre si ragiona, da Via dei Carmini vien 
su verso Ponte Molino, una vettura sfornita 
di lume e giunge proprio Un sotto all'altra, 
ch'era assalita dalle guardie. 

Natur-ile il conduttore della vettuia s'ac
corgo di CIÒ che tocca a quello del biroccio e, 
vista alche per lui la malaparata, da di volta 
e via di corsi. 

Le guai die s'accorgono vogliono seguite il 
vettuiale fuibacchione, e fauno infatti qualche 
passo pei laagiungerlo,Mache? 1 altio, r.nel'o 
del biroccio, visto che le guardie s allontana 
no, approfitta della circostanza, frusta il ca 
vallo e via 

COSI di due milite non se n'ebbe a consta
tare ulcuna e si riprodusse pioprio sul Ponto 
Molino il fac simile di una scenetta tanto esi-
lerante della 0>an Via' 

S e q u e s t r a di v ino 
Sotto questo titolo abbiamo leii riportato 

un telegiaraina doll'4rfrm/;oo, chomfoimiva 
di un sequestio di vino fatto dalla dogana di 
Peli, a danno d un importante Ditta della no
stra citta. 

Era facile di oomprondeie a chi si coleva 
alludere. 

Ma appunto per la bnntà delh Ditta a noi 
era venuto il sospetto ohe non si trattasse di 
un sfqvipstrn, ed abbiamo lasciati la lespon-
sabilità della notizia al corrisponiiente 

Ola siamo lieti di appiendeie da infoi ma-
zioue venuteci diipttamente che la Ditta in 
que,tiont, avendo spedito quitti0 carri d'uva 
piglila, tio del qmli eoa silrbitoi di feiio, si 
ville tei mati al eoiiliue questi uUiin, oppo
nendo 1 ! icgolanionti a ohe il vino sia chiuso 
in seibatoi di tei 10, | 

La lut t i hi piotostato, e si attende l'esito 
del suo t morso 

.% 
L 'avven t r t r a di u n p a d o v a n o . 
Troviamo sui giornali di Roma uil'avventuia 

toccata ad un nostro concittadino, di cui - giaù 
peccato ' - SI tace il nome. 

Ad ogni modo eccovi la stona quile viene 
nati ata 

Alle 11 \j2 un cotto signore di Padova, im-
pisljatt»» al •'Aliulstero rtbllo'Finanze, tornava 
traMtluiilBtni^nte a casa sUa nella vicinanza di 
S.'Carlo al Coi si. 

Nel salilo le scale un rumoie di paiole pro
nunciate a bassa voce atti asse la sua atten
zione Quel rumore paitiva dalla poi ta di casa 
sm ! 

Il signoi SI ai restò, aguzzo lo orecchie 
per sentile meglio, quindi attese gli avveni
menti - I 

E gli avvenimenti non dovevano larilan 
Qualche momento dopo, camminando sulla 

punta dei piedi, un giinauotto incominciò a 
discendere le scale. 

— Fermo! - gridò il sianor , 
Il giovìlloHo SI fermò ;,successe una sequela 

di domande e di risposte e inlìno il signor.... 
preso per un braccio lo sconosciuto io fece di

scendere,, chiamò una guardia di P. S. 0 lo fece 
condurreìin Questura. 1 

Che cosa.aveva fatto quel giovanotto? 
Dna qosada nulla o quasi. Egli è fidanzato 

della catteriera del'signor ed aifJutSU'ora 
aveva ìAfèto prepotente il bisogno di comuni-
oarlo anaitua-iilea, forr-e un progetto di pros
simo matrimonio. 

Ma in Questura tutto fu messo in chiaro, 
grazie anche alla serva del signor.... elio,'fatta 
vestire in fretta a in furia, fu dal suo padrone 
condotta a faro da testimona. 1 

Il girivnnotto fu Stitiito rilasciato : egli fuggi 
alla galera, ma un'altra galera l'attende : - il 
inatiimnnio. 

ITn conso lvano c h e si u b b r i a c a a R o 
vigo, 

Ecco qui una notizia un po' curiosa. 
Protagonista è un nostro comprovinciale di 

cui il giornale di Rovigo non tace certo il 
nume. 

E noi per non far^cose diverse citiamo ad
dirittura il confratello rovigino. 

Certo Luigi Ruzzante fermata la biroccia ti
rata da un somarello dinanzi lo spaccio di vino 
di Avpzzù .ilessaiidro in via Silvestri, entrò a 
bore. Ma egli era già alticcio 0 dopo la nuova 
libazione si trovò perfettamente ebbro-.L'ostè 
si rifiutò di dargli dell'altro'vino, ed allora e-
gli saltò sulle furie bestemmiando ed urlando 
in malo modo. 
- Il capo delle guardia municipali, signor Gar-

bin. entrò allora nòli'esercizio per calmare 
l'ubbriaco, ma non riusceudo, 'volle condurlo 
seco in caserma.. 

11 Ruzzante si mise a strepitare, ina poi si 
deciso di seguiredl Garbin ; però le gambo non 
lo reggevano. 

'Si tinto di metterlo sul suo biroccio, ma, 
dibattendosi egli; come un forsennato, non ci 
fu verso. 

Dovette essere Condotto a braccio con grandi 
stenti fino in via Accademia alla caserma delle 
guardie di città, i 

Ivi^ gridando aidimenaiidosi, fece sapere che 
si chiamava Luigi Ruzzante, ohe aveva 29 an-; 
ni, era nato ad Anguillara (Conselve) ed era 
vòiVdìtore ambulante 

•- Fu trattenuto finché gli fosse passala la 
sbornia. 

A u s t r i a c a a r r e s t a t a , 
Ieri sera le guardie di città arrestarono nei 

pressi del calle Pedrocchi una donna austriaca 
pei filò prua di mezzi e ipcapiti 

O t t o b r a t a 
Domenicx 16 oKoh e IP'? il Dolo av, i luo

go uno sti louliiiaiio spi'ticolo con billo pò 
polare, tìcc'fte'iucca'ghe, IJC^UG MSlrtlferto' mu
sicale della binda cittadino ^1 Padova, splen 
dida ilUuiiitnzii no della Piazz4 Maggiore^ InJ 
Claudio a tonchi di Bengala del naviglio ^Bion
ta, ìseiati di canto e bado 'al Peltro delle Va' 
nota 

Chi s a r à m a l ? 
Chi (sarit «lanljliel b«iv9H3i,i«nne, joW.tvaidi 

notte temi» inrtanin le insegne nei negozi* 
Dio faccia che le guardie lo possmo pi 011 

dere una buona volti 11 lezione che gli si da
rebbe sai ebbe appi opi lata assai, assai ' Non è 
ve ro ' 

V 
il A 

Corse a M d a n o 
Fu pubblicato il manitesto dello coi se al 

trotto <vs'Mila«ioj. ( 
Le coiseavianno luogo il 27 od il 30 otto

bre in Piazza Aiidiea Dona 
. ' . 

B i r r a r i a S i i t i Uni t i 
leu CI i ebbi esito sti 101 dumi 10 0 sol pren

dente Il debutto dei Clown Fccentrici Musici
sti sig Peiieio e Peioni che! furono subissati 
d applausi 

'Questa seri domani e domenica lo spetta 
colo SI leplica. 

Lunedì 17 debutto di altri nuovi artisti. 

'Somere-.(IeIFArte 
T E A T R O G A R I B A L D I > 

Bravi tutti, bravi davvero. , 1 
Anche ieri sera lo spettacolo ottimo e diver

tente ebbe valentissimi esecutori che ottennero 
applausi cordiali. : .• , ,, - -i 

Stasera il Duchino, un'operetta ben nata e 
piacevole per le tante e delizioso \ ineltidi& p 
per le difficili ed intricate posizioni sceni
che. I 

Oltre,.i(;vjQi^«fe»o udiremo.nuche, •unatro
manza del maestro direttore d'orchestra signor 
Giovanni Minello. , . 

La.romanza sa.rà caiituta dalla sig. Paloml» 
della quale stasera ò la beneficiata. 

.auguriamo numeroso pubblico e innumere
voli applausi. 

ÌAi m o r i e di u n I m p r e s a r i o t e a t r a l e 
mil ioui i r io 

Si h.i di Hmni, i j 
K niorlo si.unaiie luqaoVvis.unei.te il signor 

Baracchini, noto irapiesario toatiale. 
Tutti gli artisti drammatici'd'italik lo cono

scono. 
lersera fu a teatro fino al termine della rap

presentazione. 
Era parecchie volte milionario. 

OFFRE Leffoa di,pupo faggio.e. poverfl,-aBOÌutta,.dì^ptÌina qualità «ridotta da stufa e da focolaio 
a pn^xi mitisstmi, franoo di ogni speEia a domicilio. 

OFFRR puro ^Itra partita di legna forte, parìmonti Wdotta da Btufa o focol&io ix xyrezzQ d'ocmnone, 
noiicliA oarboao cnko ridotto minuto in modo da poter veuire adoperato subito ad uso 
di Purig-iuo 0 Cucine cconomicìte. 

Avondo Bolo por mira di olfi-̂ ro lavoro ai poveri, ed osBondo bandita ogni idea di lucro, la 
Associazione viene a poi-fl'oro natilrahnente la più assoluta garanzia di lealo trattamento ed esat-
tozxa, confida quindi vedersi miottita da copiosi onlinl per parto del cittadini, offrendo loro 11 
moz^o di compiere un' opera buona e tutelare in pari tempo il proprio intoreBse-

Si prega viaitat^ lì depoalto -Via Albore N. infii .\. aperto tutti l giorni non festivi dallo » 
allo 12 del" mattinoipoi? prtindervl'cognlzlone (H'intoude senza alcun Jmi)egno) del prezzi e dolio 
qualità, 0 HI prega pui'o volar valersi della yeztona del lavoro fammlnlla per ordinazioni di ou-
ottura e ideili UlEoiOiidi; collocamento, eco. ecc. 

TEI .KGUAMMI 

H o m a 13 
EandUii contanti = , -
Rendita per Uno 06,GO 
Banci Generale 301,= 
Credito mobiliare 84B, 
Azioni S-Ai-qua PialiSS,— 
Azioni S III:mobiliare 195.= 
Parigi a ' mesi ,— 
Londra a \ mesi —, -

Milano VA 
Ilendik it. contanti 96,37 

. lino 06,1)2 
Aaìoni Modilerr. 55^, --
Lanificio Bossi , U18,— 
Cotonificio Cantoni 373,---
Navigazlone generale 314,tJi 
Raffineria Zuccheri 254,— 
Sovvenzioni j-4*t,~^ 
Società Voneta 34,— 
Obblig. moriil. 300.— 

* nuovo 3 0[0 291,1)0 
Francia a vista 103,32 
Ijondra a 3 mesi ^5,90 
Berlino a vista 127,70 

Vfiwexiaia 
Rendita ilaiiima ittì.SO 
Aiioni Banca Yerteta 232 == 

s SocietiV Veneta —,— 
> Got, Veriez. :S44,~ 

Obblig. prsat. voncK. 98, -
F i r e n z e 13 

l'adova, 14 intlobvp iH'Ji. 

HenJita italiana Stl.SO 
Cambio Londra 28.89 

ì Francia 103,38 
Azioni F. f̂. 0 6 8 , -

. -Mobil. 54'!, 
T o r i n o 13 

Reaiìita contanti 86,87 
. fino ' (16,41 

Anioni Forr. Msdil 581,50 
» » Jlcr. BSS.-T-

Qrodito Mobiìiaro 54;;,:= 
Banca Nazioiinlo 1380,-
Banca di Topino 449, -

l:ì 
99 Ilo 
99,27 

lOli.lO 
93,17 
28,1 li 

nmCì 
.iS0,8l) 

! I8|le 
•22,17 

083,— 
IHO,-
801,88 

95,» I 
04,31 

P a r i g i 
Kondili Ir. 3 l)[ll 
iilom 3 OlO ixiTp. 
Mora 4 llS'OlO 
Idem ila! il OlO 
Cambio s. Londra 
Consolidali iagl. 
Obblig. LoinUrdo 
Cambio It.al|a 
Rendita turòa 
Banca di Piirigi 
l'nnielno nnbye 
JSgiiiano C 0̂ 0 
Rondila unglierose 
Kondita spaglinola 
Banca scontf̂  l'arigi 220,— 
Banca Ottomana 602, 

•CMdito Fondiario 1122,— 
Azioni Sno!". S831,--
Azioni Panama 20,— 
Lotti turchi^; 81,78 
Ferrovie meridionali ti43,— 
Froetito russo 79,80 
Prestito jioB^gbese 2fl,18 

V i e n n a 13 
Eend. in citta 96,80 

> in argento '88^80 
» in oro 115, , 
B Bcnzl̂ Hmp. 100.40 

Azioni delia?Banca 99,!);— 
, . Stabiidi ored, 314. ' , 
Londra lì 119,60 
Zeccliim ìml̂ . 3G9,— 
Napoleoni djlsro 9,81 

B o r i i n o 13 
Mol)iliare 167»—. 
Austriache - ,— 
•Lombardo i 12.20 
Rendita ilaliìna 93,00 

L o n d r a 13 
Inglese 97 6|16 
Italiane .92 3lS 

S P E T T A C O L I D E L GIOBNO 

T e a t r o ' ( S n r i b a i d i . — La Compagnia di 
Operette diretta da C'̂ esoenzio Palombi, darà 
quebti bera 

IL DUCniNO 
Ore 8 li2 

A t r o c e assass in io 
I fiiornali lec^no 

* I/i^iltrai nt)Ue a Limone di Piemonte certo 
iSsif*Ho CUmtiMiiii Bittiita, individuo '•ulh sies-
antma, «.i a \ n a \ a ti lutiBillamente %eii.o U 

piopria ibitazu:ie, tiatlsitaiido pei la via 
intesila c|uind'<(i veftiva improvvisamente col-
pilo'di bottello'da pors-ona che lo <ieguiv,i 

II colpo diretto alla gnnba destra, avendp 
reuso un irteria. il disRraynto cadeva a teir i 
iiratnendo ca I ivere e veniva raccolto poco 
dopo 

ii'iutont^ faeeva pi opedere ali irresto di tre 
openi iddetti ai laìoii della glande gallona 
di rmda che si piesumono autori dell omi
cidio 

SeinbM iPio lelieiila vittima desittnati <ia-
lebbe stato un tal M , pure di Limone, col 
quale i piesunti uicisoii nutiivano rincoia, 
e ohe lungo il pioino avevi ivuto crii loio 
un alterco, tint 'è diesi sarebbero sentito mi
nacele di molte k di lui iignudo, e che II 
poveio Seiono che se ne viveva in pace con 
tutti sia slato soimhhlo coir individuo stesso, 
che era riuscito poco tempo prima a sottrarsi 
ai suoi aggressoii 

l as t re iiìformazton 

intende fli far conoscerò le modalilà dol 
prORidlo di monopolio SUR,! "Ili raineraìl, 
ma pss 1 non l'a carallere fiscale, quantun
que l'erario ne iibhia giiartafino. {Ih \ beltà) 

Aflp.,sso l'introduziono b in na-.ino di pochi 
sp 'oulaturi olio inlluìscono sulla ili'lurmi-
nazion" del prezzo. 

Lo Stnto ribassando il prezzo impedisci» 
l'attuazione delle miscele. 

Imp iega t i a r i poso 
(S) ROMA M, ore IO a. 

• li ri quaranta impiegati Hèl Ministero delle 
finanze, trovandosi nelle condizioni viduts 
lalla loRgo. vennero Invitali a domandare 

fra 10 giorni" il eollocamenl.o a riposo. 
Lo slesso si farii per altri Ministeri. 
Si cominciò da quello delle finanze dove 

da tempo non vi ei'ano piiì jjromozioni, 
perchè vi erano molti vecchissimi impie-

g'iti- ...,.,: •,. 
I l d i scorso di Glol i t t i 

l i bancl»et to 
(S) ROMA 14, oi'e -11.30 a. 
Come vi aveva telegrafato, è stato poi 

in-massima! deciso che.Fon. Giolitli pro
nunzi un discorso; opmai glielo chiede 1> 
stampa ministeriale che . riscontra troppe 
duhbiezze nella relazione-programma. 

A quo.sto scopo dunque un Comitato la
vora iper mettere iinsieina nn banchetto che 
si terrebbe nella Sala di Cristullo ai Pa
lazzo della Esposizione, in Via Nazionale, 

La quota dei, soltosoi'ittori sarebbe di 15 
lire. 

L a inedagiSa fliabilare 
(S.) ROMA 1-4, ore H 30 ii. 
Venne coninla, n n a g n i n d e ed. aitistu'a 

medaglia commemorativa dell ' imminente 
niubileo episcopiile dol Santo P;idre. 

Il dir tto della medaglia rappresenta Papa 
Leone X.1ÌI che scrive l'enciclica sulla que-
-tione ij iciile 

I t r app i s t i r i n n o v a t i 
Il nuovo j j ene ra l e 

S) liOM\ l i n e 12 m. 
VI toltìgrifai giorni fa the i ti ippisti -

III numeri di enea 70 - Univano Ielle 
ìunanze ntl Seminino dpi frmresi a S. 

Ohian, allo stopo di numie i vaii ordini 
lei lifljìpisti m uni sola gì uidt eon^iega-

/ion« 
Le adumn/e soitirono appiinlo Hb «f 

letto e ! dtio giorno lu nominato il pi uno 
padie (.eniiili m Ibi peisom di 1 p di ' Don 
Sebastiano, tianiLse. ajjate dt Septlondi. 

Tali nomini i v s l a di buon oicliiu in 
Valli aio, L III ts^i non vi i bbe poi i in
fluenza li i-ai iiiuilc Monac > Li ViHettt ohe 
inibii (itilo 1" sedute nell> sui qualità di 
iJiol ti I dell'oidini dei trippisli. 

F BwiRAML Direttore 
F SAOcncrTO Proprietario 
Jj Olì A'ipelt, ger. responaahile. 

-Noi t e n i a m o g r a a che al la pr ior i tà 
•delia.notizie:)quello a cui t en iamo s i -
pra tu t to è che s iano attendibil i e fon-
j-iat^. 

11 COMUNE fu il pr imo ad ass icurare 
tehepNininistero sostfii'f^'jJa -oaàdSdpj ; 

ura ' ' t ì innol ier i alla ' presidinovi i e l l a 
nuova Gumord, e che l 'opposizione non 
porterà ' alcal i a l t ro nome. 
,i; (Queeta notizie ogiji sono «onfarmaie 
'da' ogni pa r t e , compresa l'uffloioaa .4.-
ijenxki. Italiana. 

' < • ' ' • ' . • « ' » 

11 COMUNE iu pure il pr imo ad an 
nuiiziàre la nomina del padreSoldat ioh 
a pa t r i a r ca di 'Venezia. 

La stessa Agen::ta Itahana oggi con
ferma la notlz a, ed aggiunge e le il 
Va t icano i n d i n t t a m o n t e fece interpol 
lare il governo se grrtdiva la nora inf 
del padre Soldaticli a pa t r i a r ca di Ve» 

^.Beai«,<'ll governo ha r isposto favore
volmente. I 

iM'o^lJircaJLsiaSocsS. 
—-««a».,—~ 

I l n u o v o monopol io 
(S) ROMA i 4 , ore 8 a. 
È assai commentato un artieo'u dalla fli-

1 forma, la quale dice clic il Ministero non 

lotterìa ììazionaìe 
ISst iA/lone 3 1 n i C K M B B E p A 

COI PllbMlO DI 

LTOE 200.000 
Ogni b lo l ie t to cos t a UNA L i r a 

LOTTERIA ITALO-AMERICANA 
4 fi i 'andl Es t r az ion i IrrovocaliiW 

:ìl dnrmhìv J892 - 30 aptUe 
:ìl affOilo e 31 dicembre 1893 

[ biolwlti sono da 1. 5, 10, 100 numer^ 
e ( contano 

1 _ 5 - IO - iOO L I R E 

<^ENTO NUMEHI hanno 
Uu P r e m i o y a r a n t i t o In coiilsiuti'.' 

}I(l atdatlao rupia ; W BUSTO MlpAUOrBEONZÓ' 
ffcgijto lavoro, wppfosDitaiito il veto nttatto di 

CRII8TOfO O OOLORSIBO ' 
e oùiicoi't'ùno a tanti premi 

pe r Ì / » 5 0 , 0 0 0 L i r e 
0(ju! Numano COHOOITQ a tutto le EstFazli>nl_ 

Bìvolgephi a l i» B a n c a 
CJII G A S A B E f O di Feo, ma Carld 
t'elice, 10, genoaa, e presso i principati 
Banchieri e Cnmbio-ralute. , 

n » i e e ¥ T i l i e i l*"! '' "t^obie cori, gran-
D a r r i T I R S I de «ppai lamento iii l>. I. 

suo IO via Scaloua N. 1810 composto di N. 7 
stanze più una camera di secomla luce, altra-
,il pianarotulo della scala, ciicuui, otiitum so', 
tei rauea, •-ulìltt,!, « r t f l prouiHiim, 8 '" "O" 
lumiere m WUo la stanze e stulle 

llivolBoibi pii traUitive ili Venderla Oam-
pa'ie Colbachliu, \ i * Scalena N. 181. 



l .uOlio iSO'J Orari FerroTÌari \ Lug l io 1892 

ii-^fif,p Aflrialicà Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dii'OUy 3,4*7 i 
4.28» 

misto 6,25 •» 
Oiiui 7,59» 
» «,44» 

diretto l . l l p . 
,'iccel. 1,21 » 
mit-to 3,35 » 
direno 5,49 » 
oniB. 8, 1 » 
accftl 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16/. 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,S0 » 
5,10» 
6,35 1. 
fl,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce). 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2)25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto )0,3&» 
acce!. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U , 6 » 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
&,43 » 
7,41 » 

U,21» 
12, 7» 

Padova-Vei -ona-Mi lano 

èuiii. 7,39 a. 
iOir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
tJiret 4,41 » 
ffiis 7^2 » 

10,20 a.i 5,20 p, 
11,16» 2,J5» 
4,Si)p. 11. 6» 
6, 9 » I 9.30 » 

10,50 » I 
12,12 a 1,44 a 

f.Ver 
9.30 a. 

« U l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. U.as.p 
OHiD. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , ^ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a, 
misto 7,.55» 
acCel. I l , i4» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 * 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. ', 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROY. 
. 1,50 » 

Bolof lna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"=>i » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,«=> » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3 , ' 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

ùnetio 5,15 % 7,35 a. 
tlBh, 6,43» 
àisto 7,59» 
(jti.n 1 1 , 6 » 
diletto 2,25p, 
BliRtiJ 5,12» 
» 6,30» 

jmn. 10,33» 

10, 6» 
8,50 i. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » . 
6, 6 f. Trev. 

11)30» 
2,26 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,13 » 
omn. l,10p, 
amn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

8,36» 
11,44 » 

l ,60p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

umn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.r.Leg 
5,25p. 
8,10» 

BeUuho-Montc l i e l lona 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8i3B a. 
11,40 » 
9.20 p. 

P à d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 

» 6,30» 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
». (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

MoHtebe l luna-Bel luno 
omn. 6.50 a, 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

in 22 p. 

6,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,™ » 
4,21 » 
8,— » 

lO.SO » 
11) Fino a Bolo al Sabato = (8) 
(8) Da Bolo »1 iSabato = (1) Da 

V e n e z i a - P a d o v a 
n)isto(3)6, 9 a, 7,—a. 

» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20 » U 50 » 
» 2,44 p. 5,18 p 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 , - » 
» 8,12» ,10 42» 

Fino a Polo il Safcato 6 gJorJn l̂ eatìy 
Polo ai Sabato o giorni Festivi 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 6,46 a. 
Misto 8, 5 » 9,54 » 
» 2(27 p. 4,20 p. 

orna. 6.40» 8,28 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 8,— a.l 9,38 a. 
» 3,30 p. 3, 8p . 
» 6,40» I 8,18» 

Tz-eviso-Vicenza 

J 3 a s s a n o - & a d o v a 
m. 5,29 a.l 7,19 a ~ 
» 8,37 » 110,30 » 
0 3, 2 p . 4 55p 
» 7,13» 9, 6» 

Bagnol i -PTdo^ a 
misto 6,"= a.i 7,38a 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

omn. 5 , ~ a. 
» 8, 5 » 

mi.sto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p, 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
oam; 5,)? a. 7,20 a. 
.a.J.ilO 8,18 » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omo. .7, 9 » 9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
mi. to 8,46 » 
omn. 12,=m, 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

\2,20 p. 
3,13» 
7,53» 

Cpnesjl iano-VlUorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

9 1, 5p, 
omii. 3,55» 

> 8,45. 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. j 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8̂ 30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l i n n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 

» 6, 5p.l 7,54» 

Montebe i l ima-Pad i > va 
~mii.iu~^\a il. 8 , 4 7 ^ 

» 4, 4p . | 6,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

FERNET- BRANCA 
• SrEoiftLiTA DE! F B T E L L I ' B R A N C A DI RS'UANO 

F o r n i t o r i de l l a K. C a s a 
i SOLI CHE NB POSSmaONO IL VERO E aìSNUTNO mOCBSSO 

Medaglie d'ore «Ile Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i88?, Anversa i885, 

Melbo irne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma rfi i grado ali Bipoiiuom <UjLimira i888 

Medcgha i oro alle E^ponitom d% Barrellona -JS«» « Parmt fast 
Qran Dt̂ ilonia d Onore - Palermo i898 La più alta ncompoma 

L UhO del FEI M;i BflAhCA f di prtiaiiie lo indiar liom ed è raccooiandalo pei chi lolhe Iclibri inli riiiiUenli e 
leiiBi qwh -.ui injniinluU e «oiprimirale ione doiielilii 'iolo Iraatare a gcoeralUzare 1'nso di quiila bovindi, ed 
0 ni famigln farebbe bene ad esserne provvisti 

Onesto liquor», composto di iiititdicnii vi},ciih si prinde ncscolilo con l'a'cqiia, col sellii, col imi 1 lol tilTe — 
lo sm inoni pimcipale si è (niella 01 iorte^j,cre 1 inu.'h e la iiìooìua del vcolrìcolo,"lh suniolire P i|>optlilo l icdila 
la (llttslionc l oiwn nienlc inliiinoso e si mioniindi ilio (lusonc sogsclle a ijnol uialisseic piodullo ddh spleen, 
nonclif al nnl di sioniico cipogui e mil di niio (.msMe di ialini dieesiioni 0 dcliolcm — Molli aiuiilinii uiidin 
prelerisLOiio gl'i da limo teiipo I INI dil UHM ì llllAW A id illii mari solili a fl-cndeisi in usi <ll smoli iicmuoiìi 

Cllifli pnnlHi di liidfiMli di ii/iìirili meiliolip e IIT (hppresenl inze Muoieipali e (nipi Mni ili 
V i a g g i a t o l i pe l Vene to s ' gg L U I G I D B P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N : ? . E 

Prezzo ' sttigha , "ande 1 4 ==> Piccala L, 2 
Esigere sull' Ftic Hi If li i asveraale FRATELLI BRANCA e C, 

ts- <i,8' 
tmsm^^asmsnsjmvassBBSssa 1 

IL/ 3E:r ' ic loL3ao 
INCENDIO, G R A N n i N E e M O U T A L l T / i dei: B1<1S'MAME, 
auloriziala dal li.Oov rno, ùtifancloi'i un/lo xp/nn'li'ifi e-ii/o olle-
nitlo to scorso annococl'aver paf/a/o. in ma tH anlmipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al JUU "lo — iTilewie quest'anno di 
allargare maggiormenel la s/'era Lietta sud Azienda.; •motivoi>er 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in cottciia Città ii'v.n intetli-
penle lìujijiresentante, al quale verrà ccrrisiioslo una. lauta, jirov-
visiionc e stipendio mensile, •purèfiè. disptìnpa iti piccata auazione 
a garanzia del [suo operato. 

KtKOlgersi alla sede delta ,^c,cietà in C r e m o n a . 
'il Dir'tiare Generale G. ROZZI 

l i z z o dilOZZI 
Fe.f mibell •" h Cvtm'lionù. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r - a n c e s c o 

1>A V E R O N A 

Acqua Acidula Fe/"uginu.^a hi init;!iure in Europa appo<.'g.vHtt 

da tulli i Medici 

Onde fir nsplentlere A M O OÌ ' '(TI cmìnte 
ezza, e j ei dare "Ile nniii ul* ,nl!< f-à 

ora c n ';pìen<Ìoi< ib}» ^ìni L U ti. il J io 
Mizzo di Nozzt, c h e i m | i i i t , L (.iimiintca h 
no'^ fr'icpr'iiizi e (ìrliLilc tinte dU f,i 1KI ( 
os j »j im hqin lo !L,iemt.o t iH't ; 

fflvaV '̂ al inondo per prtàer.are '• i.lo '• 
bellezza della gioventù. 
1 Si vendedatuttii Farmacisti Inglesi «ji prinapnti 

b^mieri e Pamicdiii^rì. Kal.luicfi in ! nn^ìai : u .'• 

ali© 

\G lùdadeiiaCittIwiPadova S E L V A T I C O 
Guidi! ae lh i C i t t à ili P a d o v a 

• Live O 
- Vendibili) (n-i'fSo la Ti "IL'. ^acci^o^ 

î oLLEfiii couiTie s e m i 
I V J I L I T A K I Z Z A ' I U 

I D I E S T E J C-OLU KUOANM) 
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SCUOLE GlNNÀSI&Ll E TECNICHE PAREGGÌàTE 
" E D E L E M E N T A R I I N T È R N E • 

annua Lire 500 
Corsi .«leciali per VaKiniifsioiio a tutti Ri' Istituti Militari ciui appositi 

l'vofessuri. = Ti'altanifuto di rimiiKlin == Cure afltttuiise e jiaterne. = 
l (Vnuiuieuza in convitto undic i mesi . -= Uiiifonne alla bersagliera. 

Perl'programmi e schiariineiiti rivolgersi al : 
' ' • ' • ' ' ' R E T T O R E 

TiSxxo-vrst K3«a . iz ; ic»3a .o 

ffiCIf.lCil'IO-Pifitì! 
FÌSICHE 
GIOVANNI P R A T I 

S O N E T T I 

l^adova —' in-l(5 — 1803 

Lire 3 

RIBACOLOSA .LEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alw vcrjita dal Ministro 
dell'interno (Ramo Sanitarie) 

Con questi niLtlicinali si guaiisccno, radical-
mciiic in 2 0 i di| le ulceii in genere e le goncree recenti e cronictie 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
tr.ucicri, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uietrali di qual
siasi" data e ciò eia non è T'invei.tcìe che lo dice, ma bensì legali cer-
tiflcnti degli esimii medìci-chiruigi iVl. Gagnoli di Geiiovai G. Pizzetti 
di Pai ma;'E, Di Tommaso dr Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
e ie si omettono citare per brevità.di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento ti amalati guariti, lettene e certificati visibili origi-
nelmente metà a Parigi Boulevard Diderot,'38 e metà in Napoli, "Via 
i>i'.ergeiìna 6,''tutti 'i giorni; dallB'g alle 11 ant.; ed in parte fedelìiienle 
trascrìtte nella detiagliatìssiroa istruzione e h ' è annessa a detti-medi 
oinali, Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
giiarigicne con sorprèndente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungcsstre a ccniprendere la vera impor-
li'nza di tali attestati, ma che pui Ijramanc guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me. 
diante (rsltative cs ceni enir.-ii diretta mente cell'inventore Costanzì. 

' r-'rezftioeiriniezicne L, 3,OD; cen siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezz.) dei cculeiti per chi ncn ama l'uso dell'iniezicne, scatola da ,5o 
L. 3,Bo. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso, la P'urmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiici 'i calante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boceelta la 'vma autografa in nero del
l'inventore. 

Padova, 1892. Preuj. Tip- Saeohetto 

r-LA PUBBLICITÀ 
ECONOÌWICA IN IV P A G I N A 

OENTESIIiflI 
PER 

OGNI PAROLA 

GEMTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge
ne re ' d ' a f f i t t a r e? 

Ave t e danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobil i d a vende re? 
A-Vete imprese 0 indus t r ie d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubb/iriià Lconomim 
d e l « OoaaoL-u-xa.© » 

È jinutile presentarsi personahnenle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (rainirao di Cinquanta Centesimi) 

PAGÀiFNTQ ANTICIPàTO 
Rivolgersi ilireltaments al Qioruale di Padova II C o m u n e j 

L NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELII 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA Ih LORO PHIMITIVO COLORE 

AI CAPELLr,:SENZA.DANNO PER I ME

DESIMI. 0 ALLA OUTE. : '' 

•RINFORZA', r BULBI .DEI C Ì P E L L I , E 

NON MACCHIALA PELLE. ; 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI., • 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

- P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H.' ROBE T & Co, 
FARMACIA DELL A. LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 3fi-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

I Fre in ia la Fonte acidlHla • FeiTuginossil di « 

I .IH.̂  Jzij J»j J«l̂ .jrNI j . X X ^ \L9 \ 
IN V A I X E P E a O N E L T K E N T I N O : 

Iticeli di ferro e finii II.TLIOIIÌI"), la jjri-lfcrila dulie At;i|UR ila invola, un i ca coimigHiitii 

ilei Medici per la .cura a domicilio. 1 

DlHHziOKK m BaKSCiA, Piazza del D u o m o , Palazzo Bevìlaciiui.,— lì. GIO.VA, ', 

* « * 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O ! 
DI PADOVA 

13 Ottobre 189S 
A mezaodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padofa ore H m. 45 s. 41 ' 
Tempo mooio di Roma ore 1,1 m. 48 a. 8 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

13 Ottobre 

Barometro a 0'- mil. 
rermomeiro oentigr. 
Terisioue del vap. aeq. 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Oro 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

768.5 757.8 759:7 
-fI5.7 1-1-20.8 + 17.4 

11.2 10.8 - 12.8 
84 5!) I 87 
N 'ENE ! NE 

nuv. 
13 . 13 

nuv. ì nnv. 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. 'lei 14 
Temperatura massima = + 21.'2 

» minima !== -f 16'.0 

3^.?3.sS«S|S'g.§i 

2Ìs^i8|Ì2i*-s:? 

gpl i l l l ' l l 
S!:||W|1||| 

F . B O N A T E L L I 

Eìemenli .di Fsicolosìa e. toaic; 

LA P E R S E V E R A N Z Si 
GioriiRl' che da 3:1 anni si |U|hliliiìn npni iilaìiiitii in ' Ha 0 . 

Politico Scientifico Letteravio-Aiitistico Coinmerciale Agrario, ecc. 
È uno dei pili difTusi ed imporiantl Kiornali d'Italia, di grniiiliasimo 

formato, di bella edizione, ricco di uotizie tolegrafiche e di iriforiiiaziDnl 
proprie. 

L'ABBONI SDENTO cost scllnto: 
. l é « a l l ' a n n o In Milano (a domicili 

» 2 2 — Id. franco nnl Rogiii) 
» 4 0 =. id. ..• ìd. . all'Esteri) ' 

Semestre e Irimeatre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1* ch^ d«l Iti 

/Tifi TVnrnom /...oi.j ^ti i.unt ih Il ' jH., « J K . , . . „ * (Un Numero costa 10 nunt. iti Italia e 1 5 oont. -i Kitein.) 
Abbonanilcsi al GiornalB si pu6 avare con solfi L. 3.G0 (franco nel 

oirni mf-se, 
i t e r o . ) 

I "• V»..'..'.< ; ' " . ' " .V. I . , Udii auiH u . o . o i j ^ n a i i e o UHI 
RfiRno), in luogo di L. G.fiO, la R a c c o l t a dello Lcijui, Decre t i , 
K e g o l a m e n t l e Nircolar l gove rna t i ve , un volume ui uiiie 1000 pa
gine che si pubblica omo anno. ' 

•• EA TIS Manl lcs t i e N u m e r i di S a g g i o 
1 rt tT.w.ii- . . r l i r iCHniJi /li.ii.. n „ , _.. .. Domanife e Vttglia ulV Vi'iicio delia Perseveranza m iMìlan-̂  

DENTI BIJkNaMI 
Igleno dalla Boooa. 

CQUA orBOTOTl 
Consena I tolti, issiKla le Gengive, Rinfresca la goeca. 

esmSi Se0PR£ la Vera ACBUA « BOTST-1 

DEPOSITO GmuRAtit: 17, Pue i»U Palx, Parigi, 
VUMDtTA IN TUXTS: LK PKOrUMBHUR. 


